
Ventìmiglia 
Omicidio 
per traffico 
di droga? 
MVENHMIGUA. Regola
mento di conti a Ventìmiglia 
alla dove è italo ucc i» ieri 
mattina Aurelio Conica di 30 
anni, nativo di Palmi (Reg
gio Calabria). Professione 
ufficiale muratore, ma a 
questo lavoro l'ucciso dedi
cava boto tempo. Per il re
ato taceva la «e l la vita.. Ve-
ttrVa elegante, viaggiava a 
bordo di auto di grossa cilin
drata, frequentava assidua
mente i locali notturni della 
riviera ligure di ponente e 
della Costa Azzurra france
se. Trent'anni, sposato, pa
dre di due figli in tenera eia. 
Qualche «diverbio» con la 
giustizia ed una Incrimina-
alone due anni fa per un fat
to di droga. Ieri mattina sta
va rientrando nella propria 
abitazione vento le 4 e I kil
ler erano ad attenderlo sotto 
casa. Un solo colpo sparato 
da una pistola calibro 7,65 
che lo ha raggiunto In bocca 
e gli ha trapassato la testa, 
Nel quartiere di Ventìmiglia 
alia vivono molti Immigrati 
dal Sud d'Italia e a quell'ora 
partono ogni mattina I lavo
ratori diretti in Francia e nel 
Principato di Monaco, t sta
to proprio uno di questi ope
rai a trovare Aurelio Cornea 
e a telefonare da una cabina 
alla Croce Verde e ad avvi
sare poi la vicina caserma 
del carabinieri, Vi è stata 
una corsa contro II tempo e 
ui mot*, irta Inutile, Aurelio 
Corica- ha cessalo.di vìvere 
prima di raggiungete l'ospe
dale •SanlaCorona di'Piena 
Ligure, in provincia di Savo
na. Ora carabinieri e pollila 
stanno Indagando nel mon
do della malavita e dei traffi
canti di droga. Ma e un 
mondo difficile da setaccia
re e le indagini vengono rese 
piO difficoltose dalla vicinan
za della frontiera con la 
Francia da dove può essere 
partito l'ordine di far fuori 
Aurelio Corica. Forse per 
uno sgarro, torse per una 

Gtrilla di droga non saldata. 
n delitto che pone molli in

terrogativi e ripropone quelli 
pia volte denunciati dal Pei. 

Seccamente smentita la voce 
che dava per certa la presenza 
In Sicilia di Tommaso Buscetta 
Parla la vedova D'Onofrio 

Sconcerto tra i diversi apparati 
che combattono la mafia 
Rivalità e gelosia rischiano 
di pregiudicare le inchieste 

Pioggia di smentite: Buscetta non ha mai messo pie
de a Palermo. È una tempesta in un bicchier d'ac
qua, dicono gli Investigatori pia in vista. Intervista a 
Tiziana Pavloskj: «Mio marito non incontri Buscet
ta». Smentisce anche il difensore del pentito numero 
uno di Cosa nostra. A Palermo la situazione e di evi
dente sfilacclamento. Diventa sempre più difficile 
capire quale logica Ispiri la lotta alla mafia. 

ttrighi 

La questione dei pentiti 

Violante (Pei) propone: 
«Ci vuole una legge chiara 
come quella americana» 

BALLA NOSTRA REDAZIONE 
MVnWLOMTO 

• PMERMO. AI452 di corso 
Vittorio Emanuele a Palermo, 
di fronte alla cattedrale arabo-
normanna, abita, con il figlio
letto di sei anni, Tiziana Pav 
loski. Una ragazza di origini 
polacche al centro di una tra
gedia: e la moglie del barone 
Antonio D'Onofrio, ucciso dai 
mafiosi II IG marzo. E il teste 
chiave per decifrare lo scon
certante affaire Buscetta. Ieri 
mattina era visibilmente scos
sa dopo aver letto I giornali 
che recavano la notizia di un 
incontro segreto tra suo mari-
Io e II superpenlito di Cosa 
nostra. Ha smentito categori
camente la circostanza. Ha 
raccontato, senza incertezze, 
come andarono davvero le 
cose. Reagisce con toga alla 
tesi che il marito (osse un con
fidente di poliziotti di rango. 

All'Incontro, che si e svolto 

alle II del mattino, su un ter
razzino pieno di sole e di gar
denie, hanno partecipato an
che un mio collega e un ami
co di famiglia l'avvocato Gae
tano Benlnati. Ascoltiamola. 

•Quella sera, saranno state 
le IO o poco più, suonarono 
al citofono. Entrarono due si
gnori che non avevo mai visto 
in vita mia. Mio marito andò 
ad aprire. Non si stupì per 
quella visita. Mi chiese solo di 

8reparare il caffè per tutu. 
hiacchieravano del più e del 

meno. Portai il vassoio, salutai 
tutti, andai in camera da letto. 
Ma che incontro lungo!, non 
durò più di mezz'ora... Lo so 
perché quando se ne andaro
no mio marito venne incame
ra da letto ed lo ero sveglissi
ma, era passato davvero poco 
tempo..... L'indomani, Anto
nio D'Onofrio, allenatore di 

basket, proprietario di alcuni 
terreni a Clamili, vanne assas
sinato da un commando al 
fwo del clan del eorieonesi. 

«•spettabile un rapporto di 
causa-effetto fra quell'Incon
tro e retsciiztone? Tiziana 
Pattasi e portata ad esclu
derlo. .Mio marito mi raccon
tava davvero tutta,, non aveva 
segreti. Comunque mi sarei 
subilo resa conto se (osse sta
to preoccupato o particolar
mente agitato. I giornali han
no perfino scritto che fosse un 
informatore. Non consentirà a 
nessuno di Infangare la sua 
memoria. Mal, dico mai, che 
in tanti anni di matrimonio 
fossero arrivale telefonate 
strane o telefonale di perso
naggi sconosciuti. Dopo la 
sua morte ho rivissi, in Que
stura, uno del due signori che 
vennero a bersi un caffè a ca
sa nostra. Si è presentato. So
lo in quel momento ho saputo 
chi tosse. Mi ha stretto la ma
no dicendo: signora, avevo un 
amico che era una persona 
perbene. Ora non c'è pia. Ho 
raccontato al sostituto procu
ratore Salvatore Di Vitale, e ho 
saputo allora che anche l'altro 
ospite era un ispettore di poli
zia.., Non c'è proprio nulla di 
misterioso in questa vicenda. 
Se Buscetta tosse (mito a casa 
mia penso che me ne sarei 
accorta, non vi pare?.. 

La signora spiega che loro 
non hanno mal avuto una ca
sa a Osculi!, che il marito era 
legato a> quella borgata da 
moia anni, da quando aveva 
ereditalo da suo padre alcuni 
possedimenti. Si recava B sal
tuariamente, ma a cadenze 
fisse, per esigenze di Irrigazio
ne o di raccolto. Aveva 
l'hobby dal giardinaggio che 
aveva Iniziato a trasmettere al 

«Non aveva Invece l'hobby 
del basket - aggiunga - come 
avete scritto voi giornalisti. Per 
il semplice motivo che con 
quel lavoro mandavamo 
avanti la famiglia. Quando 
qualcuno viene per la prima 
volta a casa nostra pensa su
bito: chissà quanti soldi avran
no... Non è cosi. Anche que
sta casa è frutto dell'eredità di 
mio suocero.. Si congeda per
ché l'aspetta ancora una gior
nata pesante. Oggi è il com
pleanno del bambino... Ab
biamo iniziato la giornata an
dando al cimitero dove vado 
ogni giovedì dal giorno del
l'agguato. Cercate di immagi
nare il mio stato d'animo.. 
L'incontro con Tiziana Pa» 
loskj finisce qui. 

Chi e perchè ha avuto inte
resse a far circolare con insi
stenza ossessiva la notizia che 
Buscetta fosse slato a Palermo 

In missione segreta? Perchè si 
e voluto stabilire .un nesso 
meccanico Ira la «era del cal
te. e l'uccisione del nobile pa
lermitano? I nomi dai funaio-
nan di polizia sono conosciu
ti, se non li scriviamo è unica
mente per non divulgare ulte
riormente particolari coperti 
dal segreto istruttorio. Falcone 
- forse oggi - tome» ad 
ascottare la signora. Gì* mer
coledì aveva smentito le pri
me voci sulle visite di Buscetta 
In Sicilia. Secca smentita an
che dagli Usa. H sostituto pro
curatore federate di New York, 
Frech assicura che Buscetta è 
continuamente sorvegliato 
dall'Fbl. 

Ieri ha smentito anche II 
giudice Salvatore Di Vitale: 
•Ho interrogato la vedova ma 
non ho mal sentito una storia 
del genere. Mi giunge assolu
tamente nuova. Ha smentito II 
colonnello dei carabinieri Ma
rio Mori: «E una notizia assur
da. Evidentemente c'è qualcu
no che si diverte a creare con
fusione In una situazione già 
abbastanza contusa. A chi 
giova tutto ciò? Non lo so, a 
questo punto si possono tare 
solo supposizioni sociologi
che.. Ha smentilo Gianni de 
Gennaro del nucleo centrale 
anticrimine: «Buscetta a Paler
mo? E un'ipotesi fantasiosa 
destituita di ogni fondamen

te-. Finiranno le fughe di notì
zie? Ne dubitiamo. Tante alte 
voci - non meno paradossali 
- rimbalzano in «ansie aie tra 
Roma e Palermo. Slamo In 
presenza di una vistosa schi
zofrenia fra tutti gli ulhcl che 
dovrebbero avere Interesse a 
una visione unica del fenome
no. Prevalgono le gelosie di 
mestiere. C'è una vnpressio-
nante - lo ripetiamo: impres
sionante - scollatura (sareb
be più appropriato definirla 
una contrapposizione) fra di
versi apparati dello Stato. Un 
disagio palpabile che si avver
te parlando con II semplice 
agente o con il funzionario di 
medio livello. Si assiste - da 
tempo - anche ai «pentimenti 
annunciati.. Se un meri» eb
bero 1 giudici che raccolsero 
nell'84 le confessioni di Bu
scetta e Contorno questo me
rito sta nel fatto che di quel 
pentimenti si ebbe notizia sol
tanto il giorno in cui scattaro
no i mandati di cattura. 

Il risultato è un gioco al 
massacro, ben condito di no
tizie false, verosimili, probabili 
ma non vere. Era credibile 
che Buscetta fosse stato a Pa
terno? L'avevamo scritto Ieri, 
francamente no. Ma fri tanto, 
per settimane intere, sembra
no essersi messi d'accordo 
nel ripetere ad alla voce che: 
«...Invece no, l'asino vola..... 

• ROMA. Un disegno di leg
ge che dirima II cotiflkto et" 
competenze trai vari organi 
di stalo Impegnali otta iota 
alla mature che separi ffKkv-
carichi tra chi acquisisce In
formazioni dai penta « chi 
deve tutebene rincolumHa. 
•E la proposta di Luciano 

VWante. vice capogruppo del 
deputali comunisti, per dissi
pare il clima di Intrighi a. di 
spiale che si è crealo Marna 
atte figure dei pentiti. Sull'ulti
mo caso, quello di Buaostta, 
ieri l'ufficio detratti, comnus-
sario per la lotta alla malia è 
stato l'unico a non avere nel-

ttaanau _ _ _ 
•tentalo aorsAtUMo ora che 
da Dipartiti denuncia I pt> 
ricotodiun'lnunlnensiripsÌH 
dea'oflenslva manosa. 

Teoricaineniencoritptodl 
coordinare le Indagini suBa 

dell'aio cornmiawlelo. •Coti 
è scritto - riprende Luciano 
Violante - ma nel fatti a Pattr-
mosjéc 

In una lettera al presidente della Cassazione il giudice smorza i toni dell'attacco 
Il «plenum» unanime nell'accordare l'urgenza all'indagine sulle sue sortite 

subito Pinchiesta su Carnevale 

la proeiun 
del superpentlto a Palermo. 
Uno stretto collaboratore di 
Domenico Sica ha detto inve
ce che all'alto commissarialo 
hanno letto le notizie sul gior
nali e che durame l'intera 
giornata non tono riusciti a 
trovare né smenttst né conta
rne 

Le voci divulgale con tosi-
sterna sulla presena a Paler
mo del superpentlto Buscetta 
non tono che l'ultimo anello 
di una catena che ha gii di
verse maglie: obietti» scredi
tare l'operato degli Inquirenti 
che hanno condono le orbici-
pan Indagini negli uHIml unni 

«C'è una vera e propria lotta 
tra gli apparati deUo Stato che 
si occupano di combattere le 
cosche. Tra I cinque divelti 
organismi preposti alla lotta 
alla mafia c'è più concorrenza 
che coordinamento*, dice 

aa hanno i.., riti del Skilp di L _ . . „ 
l'altro gtomo hanno attac

cato con durezza l'alto eocn-
mieurlato, I varaci del urabr-
nierUIruolo del questore • 
del prefetto, 

In quetla situazione g i i di 
p e n e ptatioak) Jn|sjtwsjHata 
c'è da aggiungere la partita 
del pentiti, condotta tot clan
destinità e ipocrisia. Anche e t 
il taro ruolo è di primo piano 
per ottenere dei successi netta 
tolta alla mafia, finora la loro 
««tallono» è stata assai ambr-
gua. Per questo, .propone Vio
lante, il governo dovrebbe 
presentare un disegno di leg
ge, magari ricalcalo sul mo
dello statunitense, per garanti
re condizioni di maggior sicu
rezza ed evitare che ti ripeta
no episodi come quelli di 
questi giorni. • E un compito 
che spetterebbe atta maggio
ranza - conclude Violante -
ma se non io faceste potrem
mo presentare noi la propo
sta.. 

FAIIO INWINrk 

In u n a lettera al primo presidente del la Cassaste- sto alle domande di untame
n e ti g iudice Carnevale c e r c a di smentire le s u e catessa del loro agrigentino 
a c c u s e ne i confronti de i magistrati. Ma la sostati- sulla distinzione dei moli bai 
za ne esce confermata, al pari del personaggio: 'SS??-*} p"«*'i«> tn»W-
«Ml asterrò dal partecipare a^ualsiaif c p n y e ^ a , S ^ X ? * . • ! — » • 
anche se ho potuto constatare c f i e . - a j c u n e ^ M ^ o l i r m i 
lutazioni, sembrano 'essere diventa^ pammoniff dehiùovomoeeàifpenaie 
comune». Ma il Csm decide per l'inchiesta. -*"™.?'1 jjAita «eoe^Sornanda -

scrive il giudice «ammazza-
senlenze. - ho risposto che 
l'arretralo potrè essere elimi
nato soliamo con un maggio
re impegno da parte dei magi
strati ed ho citato ... l'espe
rienza della prima sezione pe
nale della Coite di Cassazio
ne. la quale - pur senza ab
bassare il livello qualitativo 
delle decisioni (è estrema
mente significativa in proposi
to la constatazione che il nuo
vo codice di procedura pena
le ha accolto numerose solu
zioni... contenute ih sentenze 
pronunciate dalla1 stessa se
zione nell'ultimo triennio) - è 
riuscita... a ridurre la penden-

• ROMA. -Plenum-del Con
siglio superiore della magi
stratura, ore 13. Si discute sul
la richiesta di Massimo Brutti e 
degli albi commissari comuni
sti di accordare carattere d'ur
genza all'inchiesta su Corrado 
Carnevale, il presidente della 
prima sezione penale della 
Cassazione che, in un conve
gno ad Agrigento, ha accusa
lo pesantemente I giudici ita
liani di incompetenza e car
rierismo. Chiede la parola An

tonio Brancaccio, primo presi' 
dente della Suprema edite: 
•Ho scritto una lettera al doti 
Carnevale per chiedergli se le 
dichiarazioni attribuitegli dalla 
stampa, difensive per tutti I 
magistrati, sono vere; MI ha ri
sposto smentendole-. 

Ecco, la risposta di Corrado 
Carnevale al suo diretto supe
riore è un piccolo capolavoro 
di presunzione e di ipocrisia, 
Si dilunga a spiegare che, 
quel 21 maggio, aveva rispo-

Torino 

Un centro 
per i diritti 
dei cittadini 
• TORINO. «Troppi diritti 
formalmente riconosciuti dal 
le leggi, nella pratica vengono 
violati o addirittura negati Un 
to da pubbliche amministra 
troni che da enti privali». Pei 
«Correggere, questa ingiusta 
situazione, si è costituito a To 
lino II «entro Umberto Terra
cini per I diritti del cittadini'. I 
presidente prof. Carlo Federi
co Grosso, e due membri del 
comitato dei garantì, il giurista 
Gusta™ Zagrebelsky e fon. 
Pinuccia Bertone, ne hanno il
lustralo Ieri I principali obietti
vi. 

L'associazione Intende ber
si come .punto di riferimento. 
per quanti, singoli o gruppi. 
subiscono discriminazioni, so
prusi e violazioni di legge. E 
stabilire il più. ampio contatto 
col cittadini per raccoglierne 
le denunce, analizzare I pro
blemi che vengono posti. Le 
e rime Iniziative saranno rivpl-

i a verificare se e come viene 
applicala la norma sull'auto-
cenlflcazlone, che consente a 
chi ha bisogno di documenti 
di risparmiare tempo e dena
ro con una dichiarazione sulla 
parola, Contemporaneamente 
si cercherà di accertare se la 
legge è sempre tale anche nei 
luoghi di lavoro: •Risulterebbe 
- ha allarmato II prof. Grosso 
- che in certe fabbriche gli in
fortuni sul lavoro non vengo
no denunciati.. 

Il Centro Terracini intende 
occuparsi a fondo'anche del
ta Stato d'applicazione delle 
norme sulla parità tra uomini 
e donne,.specie in tema di of
ferte d l l S ^ S : 

za da 7056... a meno di 950 
procedimenti.. 

Prosegue più avanti Carne
vale: ....il livello della prepara
zione di una rilevante percen
tuale degli idonei (nei con
corsi, ndr) non è soddisfacen'-
le, per cui è necessario che 
ciascun magistrato continui, 
anche dopo l'ammissione in 
Magistratura, a dedicarsi allo 
studio.. E conclude: -Al fine di 
evitare ogni ulteriore polemi
ca, mi asterrò dal partecipare 
a qualsiasi convegno, da 
chiunque organizzato, anche 
se ho potuto constatare che 
alcune mie valutazioni... sem
brano essere diventate patri
monio comune-. 

Insomma, si smentisce la 
forma ma non la sostanza del
le dichiarazioni latte in Sicilia. 
Peccato che I giudici agrigen
tini avessero tentilo - e non 
letto sul giornali - quei suol 
Interventi, definendoli poi, in 

una nota di protèsta, -ingiusti
ficate e acrimoniose aggres
sioni*. E proteste son piovute 
da tutte le parti, compresi gli 
stessi magistrati di Cassazio
ne. 

Ieri, al -pienoni, di palazzo 
dei Marescialli, l'assemblea è 
stata unanime* sollecitare un 
esame urgente, in seno alla 
pnma commissione referente, 
della .pratica Carnevale.. L'al
to magistrato, se le accuse sa
ranno provate, rischia il trasfe
rimento d'ufficio. Il dossier a 
suo carico è ormai volumino
so, la .grana* di Agrigento è 
solo l'ultimo capitolo. Prima, 
tante altre dichiarazioni, inter
viste, polemiche che fanno a 
pugni con l'esigenza di riser
bo invocata dallo stesso mini
stro Vassalli in Parlamento. 
Un riserbo che lo stesso Car
nevale pretende dagli altri giu
dici. 

Naturalmente, al Csm, non 
lutti sono «olpevolisli». Il so

cialista Dino Felisetti continua 
a dire che si criticano le di
chiarazioni di Carnevale, per 
colpire le sue sentenze «teo-
mode. (quelle che annullano 
condanne a mafiosi e camor
risti).. ..Replica acutamente II 
•tosato- Stefana Rachelk>U> 
sentenze in questa sède-non 
c'entrano, non vorrei che ci si 
schierasse dietro le sentenze 
per lasciar dire a Carnevale 
tutto quello che continua a di
re. Siamo di fronte ad un at
tacco continuato della magi
stratura, rispetto al quale il 
Csm non pud restare inerte*. 

Nota Carlo Smuraglia: «La 
lettera scritta al presidente 
Brancaccio non ci basta,-oc
corre andare fino in fondo ne
gli accertamenti. Non dimenti
chiamo, poi, certe "anticipa
zioni" di Carnevale su senten
ze che dovevano essere pro
nunciate dalla sua sezione, o 
certe sue valutazioni sul feno
meno delia mafia*. 

Adozioni e affidamenti 
Ad un convegno «socialista 
Vassalli annuncia: 
«Forse un decreto legge» 

• feretri 
Ielle vigilati*) 

Mitati 
< spalla dal 
alleghi . 

Al lato Nicolò 
Amato 

'.con una 
parente' 
delle vittime 

Dopo il rogo nel carcere di Torino interrogazióni di Pei e Sin. Ind. 

: delle vìttime Ieri le 
••TORINO ieri mattina i fu
nerali delle dieci vittime del 
rogo al -supercarcere- Le Vai
tene. Nella chiesa di -Gesù 
Nazareno*, a breve distanza 
dal carcere Le Nuove, si sono 
•volte le esequie di Rosetta 
Sissa, 29 anni e di Mana Gra
zia Casazza 37 anni, le due vi
gilarne! mone nel coraggioso 
quinto generoso tentativo di 
soccorrere le detenute del 
braccio femminile, invaso dal 
fumo velenoso Alla cerimo
nia i parenti delle due vittime, 
numerose colleghe e circa un 
centinaio di detenuti e dete
nute in permesso speciale. Al 
rito funebre han.io preso par
te anche il direttore degli Isti

tuti di pena, Nicolo Amato, il 
direttore del carcere, Giusep
pe Suraci, e, Ira le varie auton-
ti cittadine, il presidente della 
Corte d'appello Luigi Comi, 
Per le due vigllotrici e stata 
proposta l'assegnazione della 
medaglia d'oro al «valor civi
le» Tra ieri e oggi, in van pun
ti della citta, I funerali, in tor
ma privala, delle altre vittime, 
Per quanto concerne le inda
gini, le autopsie sui corpi delle 
dieci donne, hanno confer
mato che sono tutte morte in 
seguilo ad intossicazione da 
ossido di carbonio I decessi, 
precisano le varie analisi, so
no avvenuti in pochissimi se
condi Nei prossimi giorni, do

po l'analisi dei prelievi di san
gue, si potrà conoscere anche 
Il tipo di sostanze tossiche che 
hanno ucciso le dieci vittime. 
Intanto due pnme .interroga-' 
zloni a risposta-, rivolte al mi
nistro di Grazia e giustizia so
no siate presentate dal grup
po pei della Camera dei depu
tati e dal gruppo parlamenta
re delta Sinistra indipendente 
Una tema interrogazione è dei 
gruppo comunista del consi
glio regionale del Piemonte, I 
tre documenti; riferendosi al 
tragico rogo delle Vallette e a 
molti suol aspetti particolar
mente allarmanti,ichiedqno in 
sostanza quali-pSttiimentl 
verranno presiÉÉiÉiramire 

in tutte le strutture pcnìtenzia-
ne Italiane il rispetto delle 
norme poste a tutèla della in
columità e della sicurezza del
le persone e per assicurare ai 
detenuti e agli operatori car
c e r a condizioni di vita e di 
lavoro umane e civili*. L'Asso
ciazione .3 giugno., costituita. 
per ora, da una sessantina di 
detenute del carcere torinese 
e appoggiata da un gmppo di 
avvocati, tra cui Bianca Gui
detti Serra, si ripromette, tra 
l'altro, di «seguire attivamente 
le inchieste sulla tragedia, 
contribuendovi con ogni atti
vità possibile, e costituendosi, 
ovè!.la>k%e lo consenta,parte 
civile*. D'N.F. 

bai II ministro della Giustizia 
Giuliano Vassalli Ha studian
do «molto seriamente* l'ipote
si di un decreto legge per cor
reggere le incongruenze della 
legge suhe adozioni venute 
clamorosamente alla ribalta 
con il caso di Serena Cruz. Lo 

.ha detto, a conclusione del 
convegno organizzalo dal di
partimento politiche femminili 
del Psl sulla legge e sul giudici 
per I minorenni, nel corto del 
quale è stata spiegata la pro
posta presentata da alcuni de
putati socialisti per riformare 
la legge 184 del 1983 che re
gola appunto affidamenti e 
adozioni. Vassalli ha inoltre 
detto di essere d'accordo con 
I esigenza, contenuta in un'al
ba proposta di legge sociali
sta, di nformare anche il tribu
nale del minorenni e di costi
tuire in ogni tribunale ordina
rio sezioni specializzate In 
materia di minori e di fami
glia, 

Vassalli ha precisato che II 
decreto legge è attualmente 

Cagliari 

Incendio 
doloso 
in carcere 
••CAGLIARI. È stato doloso 
l'incendio che durante la nòt
te e divampato nel carcere ca
gliaritano di Buoncammino. 
Sono stati distrutti dalle fiam
me un centinaio di materassi 
vecchi la cui sostituzione era 
avvenuta nei giorni scorsi, f 
materassi, ammucchiati in un 
cortile intemo, devono essere 
ritirati dal Comune. Forse per 
uno scherzo di pessimo gusto 
- sostiene il direttore del car
cere doti. Pasqualino Granata 
- qualcuno ha appiccalo il 
fuoco. Le fiamme, spente do
po olire un'ora di lavoro dal 
vigili del luoco intervenuti in 
forze, non hanno provocato 
danni alle persone ed alle 
strutture della casa circonda; 
riale. Lo scherzo - ha sottoli
neato il doti. Granata - ha ri
schiato di avere conseguenze 
pia gravi, fortunatamente la 
situazione è stata subito sotto 
controllo e non si sono verifi
cate scene di panico. Il direi-
rare di Buoncammino ha con
segnato al sostituto procurato
re della Repubblica un primo 
rapporto informativo sull'ac
caduto. L'unica certezza, do
po i primi accertamenti, ri
guarda la natura dell'Incen
dio. Qualcuno, presumibil
mente con una bombolettàtdl 
gas lanciata sui materassi; k> 
ha appiccato. Per quanto con
cerne il movente prevale l'ipo
tesi dello scherzo. Vengono 
infatti escluse le ipolesi di un 
allentato o di un tentativo di 
evasione. Le indagini prose
guono per krentihcare i re
sponsabili dell'accaduta 

allo studio di una commissio
ne ministeriale appositamente 
costituita e che il provvedi
mento «servir» a colmare al
cune lacune più vistose ed * 
stato sollecitato da quasi lutti i 
gruppi parlamentari*. Il mini
stro ha.detto di non poter an
cora dai^anliclpazioni me*»» 
precitato che il decreto con
terrà .pochissimi ritocchi che 
non sostituiranno hi alcun 
modo la riforma della legge 
che da più parli si chiede*. Sul 
caso specifico di Serena Cruz, 
Vassalli ha ribadito che a tuo 
giudizio la bambina filippina 
avrebbe potuto essere affidata 
ai Glubergia In base alla sola 
legge attuale. 

Nel convegno sono stati 
presi di mira anche i giudici 
dei minorenni, accusati di es
sere un corpo separato* e pa
ragonati, ad esempio, dall'e
sponente socialista del Csm 
Fernanda Contri a «Dio In ter
ra per il loro potere di togliere 
odi (lare figli*. 

Giustizia 

I magistrati 
confermano 
lo sciopero 
bai ROMA Nessun rinvio per 
lo sciopero che il 12 e II 13 
giugno bloccherà l'attività giù-
diziaria. L'Associazione nazio
nale magistrati, d'accordo con 
le associazioni degli avvocati, 
è decisa a coilermarlo per 
protestare contro la lentezza 
con la quale II governo ti 
muove mila strada delle rifor
me. 1 promotori non ai riten
gono quindi soddisfalli del 
provvedimento con cui l'altro 
giorno sono stati aumentati, 
per ora sulla carta, gli organici 
di magistrati, commessi e auti
sti. -Rischia - sostiene l'Aron -
di non produne l risultati spe
rati per la difficolta di reperire 
nuovi giudici preparati.' An
cor più esplicito il segretario 
di Magistratura democratica 
Franco Ippolito, per 11 quale il 
provvedimento è «ispirato da 
strumentale damagogia*. «In 
lealtà ..dice - aumentando in 
modo repentino e fittizio l'or
ganico dei magistrati anziché 
recuperare giudici già esperti 
& " , ' '"i?""8 «oollzlone di 
unici Inutili, si creano le con
dizioni per far passale final
mente quel reclutamento 
stfaordlnario senza contorto 
a cui da anni mirano taluni 
eoltori della maggioranza poli
tica.. E dalla maggiorarmi 
Pedono frecciate ver» lo 
sciopero. Per Salvo Andò 
(Psi) è una •atrumentallata-

ìlolS,pKleMoral*''N.*8*ta-
rio del Prt diorgìo La Malfa 
chiede al magistrati di non 
stic^ierare: .Esercitano una 
funzione indispensabile*, 
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